
LA COOPERATIVA SOCIALE 

 

→ Identifica una gamma piuttosto ampia di iniziative imprenditoriali 
orientate alla produzione, secondo un peculiare formula 
cooperativa, di servizi sociali alla persona 

 
→ Istituite con la legge n. 381 dell’8 novembre 1991 
 
→ Sono distinguibili in due grandi classi: 

• Le cooperative di tipo A, o di caring, dedite alla gestione di 
servizio socio-sanitari ed educativi; 

• Le cooperative di tipo B, o di training, che svolgono attività 
diverse (industriali, agricole, commerciali o di servizi) finalizzate 
all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 

 
→ Rientrano nel novero delle aziende non profit 
 
→ Alcuni dati: sono circa 7.100 in Italia, con un volume d’affari di 

oltre 5 miliardi di euro, occupa 223.000 addetti, con oltre 267.000 
associati, 31.000 volontari e 24.000 soggetti svantaggiati (fonte: 4° 
Rapporto sulla cooperazione sociale in Italia; dati aggiornati al 
2004) 

 
→ Requisiti di legge: rispetto dei principi mutualistici dell’istituto 

cooperativo 
 

 













 

 

I volontari in cooperativa sociale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Risultato di gestione su valore della produzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Patrimonio netto medio per cooperativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Classificazione della cooperazione regionale 

Cooperazione matura Statiche 
Nuova maturità Caratteristiche intermedie
Emergenti

Alta consistenza cooperativa

Bassa consistenza cooperativa

Sviluppo moderato Sviluppo intenso

Emilia Romagna
Veneto Lombardia

Piemonte
Basilicata

Toscana
LiguriaMarche

MoliseSardegna
Lazio

Abruzzo Umbria
Campania

Puglia
Calabria

 












































